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REGOLAMENTO (UE) 2017/2403 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 12 dicembre 2017 

relativo alla gestione sostenibile delle flotte da pesca esterne e recante abrogazione del regolamento 
(CE) n. 1006/2008 del Consiglio 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1006/2008 ( 3 ) del Consiglio («il regolamento sulle autorizzazioni di pesca») ha istituito un 
sistema concernente le autorizzazioni delle attività di pesca dei pescherecci dell’Unione al di fuori delle acque 
dell’Unione e l’accesso delle navi di paesi terzi alle acque dell’Unione. 

(2) L’Unione è parte contraente della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 10 dicembre 1982 ( 4 ) 
(UNCLOS) e ha ratificato l’accordo delle Nazioni Unite del 4 agosto 1995 ai fini dell’applicazione delle disposizioni 
della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare relative alla conservazione e alla gestione degli stock 
ittici transzonali e degli stock ittici altamente migratori ( 5 ). Tali disposizioni internazionali affermano il principio in 
base al quale tutti gli Stati sono tenuti ad adottare misure adeguate per garantire la gestione sostenibile e la 
conservazione delle risorse marine e a prestarsi reciproca collaborazione a tale scopo. 

(3) L’Unione ha aderito all’accordo dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura inteso a 
favorire il rispetto delle misure internazionali di conservazione e di gestione da parte dei pescherecci in alto mare, 
del 24 novembre 1993 ( 6 ). In base a tale accordo, le parti contraenti non possono autorizzare l’uso di navi per la 
pesca in alto mare se non sono soddisfatte determinate condizioni e devono adottare sanzioni in caso di 
inosservanza di taluni obblighi di comunicazione. 

(4) L’Unione ha approvato il piano d’azione internazionale della FAO per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca 
illegale, non dichiarata e non regolamentata («IPOA-INN») adottato nel 2001. L’IPOA-INN, insieme alle linee guida 
volontarie della FAO per il comportamento degli Stati di bandiera approvate nel 2014, sancisce la responsabilità 
dello Stato di bandiera di garantire la conservazione a lungo termine e lo sfruttamento sostenibile delle risorse 
biologiche marine e degli ecosistemi marini. In base all’IPOA-INN, lo Stato di bandiera dovrebbe rilasciare auto
rizzazioni alle navi battenti la sua bandiera per pescare in acque non soggette alla sua sovranità o giurisdizione. 
Tali linee guida volontarie raccomandano inoltre che lo Stato di bandiera e lo Stato costiero concedano un’auto
rizzazione quando le attività di pesca sono esercitate nell’ambito di un accordo per l’accesso alle zone di pesca o 
anche al di fuori di un tale accordo. Entrambi dovrebbero assicurarsi che tali attività non compromettano la 
sostenibilità degli stock nelle acque dello Stato costiero.

( 1 ) GU C 303 del 19.8.2016, pag. 116. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 2 febbraio 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio in 

prima lettura del 17 ottobre 2017 (GU C 390 del 17.11.2017, pag. 1). Posizione del Parlamento europeo del 26 ottobre 2017 (non 
ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 

( 3 ) Regolamento (CE) n. 1006/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, relativo alle autorizzazioni delle attività di pesca dei pe
scherecci comunitari al di fuori delle acque comunitarie e all’accesso delle navi di paesi terzi alle acque comunitarie, che modifica i 
regolamenti (CEE) n. 2847/93 e (CE) n. 1627/94 e abroga il regolamento (CE) n. 3317/94 (GU L 286 del 29.10.2008, pag. 33). 

( 4 ) Decisione 98/392/CE del Consiglio, del 23 marzo 1998, concernente la conclusione, da parte della Comunità europea, della 
convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 10 dicembre 1982 e dell’accordo del 28 luglio 1994 relativo all’attuazione 
della parte XI della convenzione (GU L 179 del 23.6.1998, pag. 1). 

( 5 ) Decisione 98/414/CE del Consiglio, dell’8 giugno 1998, relativa alla ratifica, da parte della Comunità europea, dell’accordo ai fini 
dell’applicazione delle disposizioni della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 10 dicembre 1982 relative alla 
conservazione e alla gestione degli stock ittici transzonali e degli stock ittici altamente migratori (GU L 189 del 3.7.1998, pag. 14). 

( 6 ) Decisione 96/428/CE del Consiglio, del 25 giugno 1996, relativa all’accettazione della Comunità all’accordo inteso a favorire il 
rispetto delle misure internazionali di conservazione e di gestione da parte dei pescherecci in alto mare (GU L 177 del 16.7.1996, 
pag. 24).


